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Al comitato parlamentare per i servizi di sicurezza 

Spadolini dovrà riferire 
sulla trattativa Cirillo 

La riunione è stata fissata per dopodomani - Un favore a Cutolo la sospensione dei 
presìdi di polizia a Napoli durante il rapimento dell'ex assessore democristiano? 

ROMA — Le visite private a 
Raffaele Cutolo, 11 ruolo del 
servizi segreti, la violazione 
del regolamenti, la mano
missione del registro del car
cere di Ascoli Piceno, In una 
parola: la scandalosa tratta
tiva per 11 riscatto-Cirillo. Su 
tutto questo martedì prossi
mo 11 presidente del Consi
glio, Spadolini, riferirà al co
mitato parlamentare per 1 
servizi di sicurezza. Il presi
dente dello stesso comitato, 
l'onorevole Pennacchlnl, ha 
chiesto al capo del governo 
di partecipare alla riunione 
fissata per le 18 di dopodo
mani, e 11 presidente del Con
siglio — come è annunciato 
In un comunicato di Palazzo 
Chigi — ha accolto l'Invito e 
riferirà gli «ulteriori elemen
ti acquisiti sugli episodi av
venuti nel carcere di Ascoli 
Piceno durante il caso Ciril
lo: elementi — viene sottoli
neato nella nota governativa 
— già comunicati all'autori
tà gludizarla». 

Il presidente del Consiglio, 
come si ricorderà, recente
mente aveva riferito alla Ca
mera sulla vicenda Cirillo, 
rispondendo ad alcune Inter
rogazioni parlamentari, ma 
aveva fornito una ricostru

zione dei fatti che apparve 
subito incompleta e impreci
sa. Venivano infatti ammes
se le visite di alcuni uomini 
dei servizi segreti, del sinda
co de di Giugliano (Giuliano 
Granata), del luogotenente 
di Cutolo, Vincenzo Casillo, 
ma si insisteva nel sostenere 
che tutta l'operazione servi
va soltanto a raccogliere in
formazioni utili alle indagi
ni. Nella versione di Spadoli
ni, inoltre, c'erano molte ine
sattezze circa 11 numero delle 
visite al boss della camorra, 
le date di quegli incontri e le 
procedure seguite per orga
nizzarli. Lo stesso presidente 
del Consiglio, infatti, aveva" 
ricevuto dagli uffici compe
tenti una ricostruzione lacu
nosa e non veritiera. E infatti 
fu aperta dal governo un'in
dagine. 

Pochi giorni fa, com'è no
to, Spadolini è tornato sulla 
vicenda Cirillo informando 
che gli accertamenti com
piuti da un ispettore del mi
nistero di Grazia e Giustizia 
avevano consentito di indivi
duare «elementi suscettibili 
di valutazione penale e disci-
plinarei, tanto che 1 risultati 
dell'inchiesta ministeriale 
sono stati trasmessi alla ma

gistratura. Cosi il vecchio so
spetto che per ottenere la li
berazione di Cirillo furono 
intavolati inammissibili pat
teggiamenti con il vertice 
della camorra (che funzionò 
come mediatore, non disin
teressato, per le Br) trovava 
finalmente una parziale con
ferma a livello ufficiale. 

Martedì prossimo, dun
que, Spadolini dovrà riferire 
al ' comitato parlamentare 
per i servizi segreti — che si è 
già occupato ripetutamente 
del caso Cirillo — tutti i ri
sultati dell'indagine mini
steriale sullo scandalo delle 
trattative. 

Nel frattempo, nuove indi
screzioni sulle indagini giu
diziarie in corso arricchisco
no la sconcertante ricostru
zione della vicenda. Secondo 
quanto sarà pubblicato sul 
prossimo numero del-
l'.Espresso», il 4 giugno dell' 
anno scorso, in pieno seque
stro Cirillo, 11 capo della poli
zia, Rinaldo Coronas, avreb
be ordinato al questore di 
Napoli, Pasquale Colombo, 
di far smobilitare e rientrare 
i mille uomini (500 poliziotti 
e altrettanti carabinieri) che 
erano stati inviati apposita
mente a presidiare la città e 1 

dintorni dopo il rapimento 
dell'ex assessore regionale 
democristiano. Quello spie
gamento di forze era stato 
organizzato non tanto nella 
speranza di mettere le mani 
sui rapitori di Cirillo, bensì 
per «legare le mani» alla ca
morra organizzata. E infatti, 
finché l massicci controlli 
durarono, si verificò un calo 
verticale dell'attività crimi
nale: le rapine si ridussero 
dell'80 per cento, ci furono 
soltanto due omicidi. In que
sto modo si sperava che la 
camorra, trovandosi in gravi 
difficoltà, avrebbe finito per 
far arrivare alla polizia la 
soffiata giusta sul terroristi 
che tenevano in ostaggio Ci
rillo. 

Ma 38 giorni dopo il rapi
mento, improvvisamente, 
tutti i controlli straordinari 
cessarono. E la camorra ri
prese a scorrazzare libera
mente: 29 omicidi in giugno, 
39 In luglio. Perché 1 presìdi 
furono smobilitati? Giusta
mente l'«Espresso», nel riferi
re la notizia, fa notare che 
proprio In quel giorni erano 
in corso le frenetiche tratta
tive con Cutolo nel carcere di 
Ascoli. Allora si trattò di un 
primo prezzo pagato al boss 
della camorra? 

Concessa la libertà provvisoria 

Marina Moresca 
scarcerata ieri 
dopo un lungo 
interrogatorio 

ROMA — Il magistrato ha 
concesso la libertà provviso
ria a Marina Maresca, arre
stata Il 20 marzo scorso in se
guito alla vicenda del falso 
documento sul caso Cirillo 
pubblicato dalP«Unità.. Il 
provvedimento è stato fir
mato ieri sera dal sostituto 
procuratore di Roma Anto
nio Marini, al termine di un 
nuovo, lungo interrogatorio 
della giornalista nel carcere 
di Rebibbia. 

Marina Maresca, come si 
ricorderà, era stata arrestata 
dai magistrati di Napoli che 
seguono l'inchiesta sulla vi
cenda Cirillo. Inizialmente 
l'accusa era di reticenza, poi
ché la cronista taceva — co
me aveva già fatto con la di
rezione del giornale — la ve
ra fonte del documento falso 
contenente i nomi del mini
stro Scotti e del sottosegreta
rio Patriarca. Qualche gior
no dopo Marina Maresca co
minciò a collaborare con i 
giudici, rivelando di avere a-
vuto il dattiloscritto dal suo 
amico Luigi Rotondi, il qua
le — ha poi raccontato l'im
putata — si era presentato a 
lei come un collaboratore del 
ministero dell'Interno. Ca
duta l'imputazione di reti
cenza, era però subentrata 

quella di concorso in falso. 
La Maresca fu quindi tra

sferita nel carcere romano 
per essere Interrogata dal 
PM Marini, che nel frattem
po aveva aperto un'altra in
chiesta per «diffamazione» e 
«diffusione di notizie false e 
tendenziose». Ottenuta la li
bertà provvisoria dai giudici 
di Napoli, la giornalista re
stava in carcere in base ad 
ordine di cattura spiccato 
dal magistrato di Roma. Il 
quale, com'è noto, ha ben 
presto allungato l'elenco del
le imputazioni, contestando 
anche da Roma il reato di 
concorso in falso e, inoltre, 
quello di concorso in furto. 

Quest'ultima accusa si ri
ferisce ad un episodio avve
nuto agli inizi di febbraio, 
quando Marina Maresca e 
Luigi Rotondi andarono In 
un ufficio della polizia stra
dale per informarsi su un in
cidente avuto da un'amica 
della giornalista e presero al
cuni fogli di carta intestata 
al ministero dell'Interno. Su 
questa circostanza la Mare
sca è stata interrogata ieri, 
ed ha affermato che fu Ro
tondi a dirle di mettere nella 
borsa quei fogli. «Io li presi 
— ha aggiunto — e poi li la
sciai nella sua automobile, 
senza saperne più nulla». 

Già sfondato il tetto dei 50 mila miliardi 

Ciampi: la svalutazione 
non è la ricetta giusta 

Il governatore critica il governo Spadolini per la spesa pub
blica - L'Italia segna il passo nell'innovazione tecnologica 

ROMA — Per recuperare la 
competitività italiana sui 
mercati Internazionali l a . 
«ricetta» non può essere 
quella della svalutazione 
monetarla. L'ha detto il go
vernatore della Banca d'I
talia, Ciampi, nel corso di 
una audizione alla Camera 
sul temi del finanziamento 
delle imprese. «Le modifi
che delle parità monetarie 
— ha detto 11 governatore 
della banca centrale — se 
non sono accompagnate da 
severe misure restrittive 
della domanda e dei costi 
interni si traducono nell' 
accelerazione della spirale 
inflazionistica». Carlo Aze
lio Ciampi ha anche espres
so alcune serie preoccupa
zioni (e delle Indirette criti
che al governo) sui proble
mi della spesa pubblica; a 
suo parere 1 dati del primi 
mesi dell'82 «non sono in li
nea con il previsto tetto dei 

50 mila miliardi». Nella sua 
relazione ai parlamentari 
Ciampi ha anticipato in 
grandi linee i temi che sa
ranno al centro delle «con- ' 
siderazioni finali», della re
lazione che terrà a fine ' 
maggio all'assemblea della 
Banca d'Italia: la necessità 
di contenere la spesa pub
blica, l'esigenza di riqualifi
care la bilancia dei paga
menti, la prudenza nella 
politica monetaria e la lotta 
all'inflazione. 

Ciampi ha anche puntato 
il dito verso alcuni proble
mi preoccupanti: l'Italia 
—ha detto — è indietro nel
la corsa verso l'innovazione 
tecnologica. Il ritardo già 
registrato in passato rispet
to agli altri paesi industria
lizzati sembra crescere in
vece dLdimlnuire e le spese 
dell'industria italiana per 
la ricerca scientifica sono 
ben al di sotto rispetto a 

quelle di altre nazioni con
correnti. Sia ad una specie 
di «evoluzione contro cor
rente». • "-" -• -

Tornando sui problemi 
del credito alle imprese 

' Ciampi ha sottolineato coi
rne il finanziamento degli 
investimenti produttivi è 
spiazzato e alla fine «man
giato» dalla necessità di fi
nanziare il Tesoro in pre
senza di un disavanzo pub
blico così gravoso. Le im
prese nel corso del 1981 per 
finanziarsi hanno fatto ri
corso non ai tradizionali 
canali creditizi ma all'emis
sione di obbligazioni il cui 
volume è stato dieci volte 
più grande rispetto a quello 
del 1980. Questo anche per 
la preferenza espressa dai 
risparmiatori a forme che 
assicurino una liquidità nel 
breve periodo. Ciò ha fatto 
«saltare» tutti o quasi i piani 
finanziari delle imprese. 

Domani alla Camera Spadolini replica a Napolitano 

Ora parte da De Michelis 
l'attacco contro Andreatta 

«O cambia la politica, o cambiano gli uomini» - Lagorio: «Non 
cerchiamo elezioni» - Il segretario del PSI evita commenti 

ROMA — Domani alia Ca
mera, intervenendo sul bi
lancio dello Stato, il presi
dente del Consiglio Spadolini 
risponderà alla richiesta del 
FCI (formulata a Montecito
rio da Giorgio Napolitano) di 
un chiarimento politico dopo 
il «caso Andreatta». In realtà, 
proprio in questo dibattito 
parlamentare si è iniziato un 
dibattito politico di fondo, 
sia sul bilancio di tre anni di 
politica della «governabilità», 
sia sulle prospettive. 

Durante il «caso Andreat
ta» la minaccia delle elezioni 
politiche anticipate era stata 
portata allo scoperto, fino a 
quando non vi è stato l'inter
vento risolutivo di Pertini. 
Spadolini, che ieri era in visi
ta a Modena, ha parlato a più 
riprese, ma senza entrare nel 
merito degli episodi che han
no scosso il governo. Ricor
dando che Modena è la città 
dove Andreatta pronunciò 
sette giorni fa il famoso di

scorso, il presidente del Con
siglio ha detto: -Ora Modena 
è una città che invita alla 
prudenza...». Alle domande 
dirette dei giornalisti, ha poi ' 
risposto sullo stesso tono: «Ci 
sono professori universitari 
che sono anche giornalisti, 
come me, e professori uni
versitari che non sono gior
nalisti, come Andreatta". 

Sulla ' vicenda di questi 
giorni, Craxi ha evitato qual
siasi commento ufficiale. Un 
ministro socialista, De Mi
chelis, ha invece ipotizzato 
dal canto suo una nuova ri
chiesta di dimissioni di An
dreatta da parte del PSI, ma 
questa volta per la politica e-
conomica che il ministro del 
Tesoro impersona. Egli non 
ha escluso, infatti, che a un 
passo di questo genere i so
cialisti possano giungere 
?|uando si arriverà -a un con-
ronto concreto e generale 

sulla politica economica: o 
cambieranno le posizioni, o 

dovranno cambiare gli uomi
ni-. Sono questi i propositi 
con i quali il gruppo dirigente 
del PSI si prepara alla verìfi
ca politica di maggio? È diffì
cile dirlo, dati i recenti re
pentini mutamenti dell'at
teggiamento socialista. • Un 
altro ministro, Lelio Lagorio, 
ha dichiarato che le elezioni 
anticipate «i7 PSI non le cer
ca, poiché i socialisti restano 
legati al patto della governa
bilità stabilito con i cittadini 
nelle elezioni del 1979'; -non 
è il ministro del Tesoro che 
interessa ma la DC» (cioè gli 
orientamenti del partito de
mocristiano, quali potranno 
risultare dal Congresso). È 
certo singolare che sia stato 
affidato a Lagorio il compito 
di fare queste dichiarazioni, 
poiché fu proprio lui, qualche 
mese fa, ad aprire la serie del
le prese di posizione sociali
ste in favore delle elezioni, 
con un'intervista all'Espres
so. 

Il capo br si nascondeva in un «covo» usato dai più noti terroristi 

Con Lo Bianco presi un i i ~ aio e una maestra 
MILANO — Lo show l'aveva già fatto un an
no fa Mario Moretti; l'ha ripetuto Francesco 
Lo Bianco. Identico 11 copione: il tentativo di 
estrarre la pistola poi, di fronte ai poliziotti 
che lo accerchiano, nome e cognome urlati a 
squarciagola: «Sono Francesco Lo Bianco, 
combattente dell'organizzazione comunista 
Brigate Rosse!». Una scena che mercoledì se
ra In via Civitall, davanti al numero SO, zona 
San Siro, ha richiamato gente curiosa, preoc
cupata, convinta di trovarsi di fronte ad un 
rapimento. 

Il giovane si era afferrato saldamente ad 
una ringhiera e urlava, mentre uomini in 
borghese lo avevano circondato e cercando di 
trascinarlo via a forza. Sono arrivate alcune 
•volanti», qualcuna chiamata dagli agenti 
della Dlgos, altre da gente della zona. Così è 
finito. In una strada di Milano, 11 lungo, in
sanguinato cammino percorso da Francesco 
Lo Bianco. 32 anni, calabrese di Paola, in 
provincia di Cosenza, da operalo dell'Ansal
do di Genova a «fiancheggiatore» delle Briga
te Rosse, a clandestino a tempo pieno, a capo 
colonna delle BR, a membro della direzione 
strategica dell'organizzazione terroristica. 

La movimentata scena l'ha ricostruita Ieri 
matt ina In una conferenza stampa il capo 
della Dlgos milanese, 11 dott. Lo Schiavo. Do
po Flrruzlone della polizia nel «covo» brigati
s ta di via Verga a Milano alla fine dello scor
s o mese di gennaio, (un «covo» nel quale ven

nero decise le modalità del sequestro del ge 
nerale americano Dozier e della «gestione» 
del clamoroso rapimento), è cominciato un 
lungo lavoro di studio di tutto l'abbondante 
materiale sequestrato. Una specie di «archi
vio centrale» delle Brigate Rosse abbandona
to in fretta e furia dagli occupanti l'alloggio: 
Lo Bianco, Barbara Balzaranl, Pietro Vanzl e 
l'intestataria dell'appartamento, Raffaella 
Esposito. 

Fra tante carte, ha detto il dirigente della 
Digos, c'era un appunto (pare che s i tratti di 
un numero telefonico) che ha consentito di 
risalire all'altra base brigatista, quella ap
punto di via Civitall, 50. La base era al setti
m o piano, un appartamento di due locali più 
servizi in cui abitavano due persone: Gioia 
De Carli, milanese, 34 anni, insegnante ele
mentare, divisa dal marito; il suo convivente, 
Riccardo Galli, 27 anni, anche lui milanese, 
operaio del reparto montaggio dell'Alfa Ro
meo di Arese. Una coppia al di sopra di ogni 
sospetto. Almeno fino a quando i poliziotti 
che sorvegliavano la casa non hanno notato 
che spesso la donna usciva in macchina ac
compagnata da un uomo. Lo hanno fotogra
fato, sospettando che si trattasse di France
sco Lo Bianco. Ma l'aspetto dell'uomo era di
verso da quello delle foto del capo brigatista. 
Dirigenti della Digos genovese che conosco
no bene Lo Bianco non hanno avuto però 
dubbi: era proprio 11 capo colonna delle BR di 
Genova. 

Lo Bianco è stato pedinato e mercoledì se 

ra gli agenti della Digos milanese Io hanno 
aspettato alla fermata del tram 24 In via Ro
spigliosi e lo hanno circondato fino a bloccar
lo sotto casa. Altri agenti sono saliti al setti
mo piano per arrestare Gioia De Carli. La 
donna stava parlando al telefono con un'a
mica la quale, sentendo trambusto, ha pen
sato ad una rapina ed ha chiamato il «113-. 
Poi l'equivoco si è chiarito. Assieme all'inse
gnante c'era anChe la figlia di 13 anni, che è 
stata a c c o m p a g r i t a in questura e poi affida
ta al padre. Riccardo Galli è stato arrestato 
nello stabilimento di Arese mentre lavorava 
al turno di notte. 

C'è u n altro operalo dell'Alfa, ha detto il 
d o t t Lo Schiavo, ricercato da due mesi nell' 
ambito della stessa inchiesta: è Roberto 
Trombin, 26 anni, di Cavarzere, in provincia 
di Venezia, abitante a Novate Milanese. Gli 
inquirenti ritengono che sia il personaggio 
incaricato di tenere 1 contatti tra i brigatisti 
«ortodossi» e quelli della colonna ribelle 
«Walter Alasla». Trombin è iscritto alla FLM 
ed è delegato di reparto (è stato sospeso cau-
telatlvamente dall'incarico). 

Quando lo hanno arrestato. Lo Bianco ave
va con sé oltre alla pistola (una Browing cali
bro 9 bifilare) una patente falsificata (una 
carta di identità falsificata, con la sua foto è 
stata trovata nell'alloggio di via Civitali) e 
una copia dell'ultimo documento delle BR in 
cui si prende atto del colpi subiti e si invitano 

i brigatisti ad abbandonare il deleterio «sog
gettivismo». 

Nelle base di via Civitali, che serviva da 
luogo di riunione e da foresteria, c'erano sei-
sette fra letti e brandine. Un vero crocevia del 
terrorismo italiano: dal *79 ci sono passati 
Mario Moretti e Barbara Balzarani («Paolo» e 
•Sara»), Pietro Vanzl e Remo Pancelli («Da
niele» e «Mimmo») e, infine, Lo Bianco («Bep
pe»). 

Lo Bianco è stato condannato a 26 anni di 
carcere per il sequestro Dozier; è accusato di 
concorso negli omicidi del commissario di 
polizia Antonio Esposito, dei carabinieri Vit
torio Battaglini e Mario Tosa, del tenente co
lonnello deìcarabinieri Emanuele Tuttobene 
e dell'appuntato Antonino Casu. dell'irruzio
ne nella sede della Finligure. Tutti delitti e 
imprese compiuti a Genova dove, dopo l'uc
cisione dei quattro terroristi in via Fracchla, 
Lo Bianco, era diventato il capo della colon
na brigatista. È anche accusato per il seque
stro dell'assessore regionale Cirillo e l'ucci
sione della sua scorta. 

La permanenza a Milano nel tentativo di 
ricostituire una colonna «ortodossa* da op
porre al la «Walter Masia» gli è s tato fatale, 
come a Mario Moretti. F r a ! 353 arresti ope
rati dalla Digos milanese dal "78 ad oggi 11 
suo è indubbiamente uno dei più importanti. 

Mario Bertkafli 

Ennio Elena 

Rovereto sul Secchia: un paese per «l'Unità» 
MODENA — Rovereto mil 
Sscchis, 3200 abitanti, è una 
frazione di Novi, nel mezzo del
la pianura modenese. Qui gli i-
•critti si PCI sono 364 (più del 
100% rispetto all'81) e ogni set
timana vendono diffuse 970 co
pi* àt\Y Unità, che si sommano 
al centinaio di abbonamenti 

La Maone di Rovereto ha 
vinto la «Panda* messa in palio 
nella gara tra le varie organiz
zazioni modenesi per la camos-
gna abbonamenti. Per festeg

giare la vittoria, i compagni di 
Rovereto hanno indetto una 
manifestazione — presente Lu
ca Pavolini — nel cono della 
auale sono stati premiati 10 

iffusori. 
La serata è stata un'occasio

ne per fare il bilancio della atti
vità politica sui temi dell'infor
mazione: un impegno costante, 
fstto giorno per giorno, senza 
mai mollare. E questo lavoro 
permanente che consente i 
grandi balzi delle giornate co

me il 25 aprile e il 1* Maggio 
quando si riesce a portare l'U
nità in più di 500 famiglie. È 
sempre questo lavoro di contat
to continuo con la gente che 
permette di fare della diffusio
ne dtlVUnità — dicono i com
pagni di Rovereto — un mo
mento di confronto di massa. 

I compagni di Rovereto han
no deciso di sottoscrìvere un al -
tro premio vinto (del valore dì 
500 mila lire), al quale aggiun-

Sono una sottoscrizione straor-
inaria di un milione. 

Manifestazioni del PCI 
OGGI 

Cossuna: Gerlesco (Pevte); 
Ingrao: Empoli (Firenae). La Tor
ta: Palermo (Seiione Zisa): Oc-
chetto: Pi l t rmo; Baratimi: Basi
la*; Cianca: Rotterdam (Olanda). 
L. Fibbi: Bordano (Farrara): Gal
larli: Lacca; Genainfc Formio ( la 
tina); G. Gharbai: Floseberg 
(Monaco); V. Lanfroncni: Bruael-
las • O u f r a * (BruaeMee); Liberti

ni: Mecerata; Rotala: La loavw-
re (Bruxelles): Sendri: Castel 
Goffredo (Mantova): Serri: Ve
nezia; Stntini: Colonia: Tolomeltn 
Berlino Ovest; Vicchfc Losanna. 

DOMANI 
Cott imo: Vigevano (Pavia); 

Occherto: Palermo; TortoreHa: 
Palermo; Andriani: Palermo: L. 
Fibbi: Roma (Garbatene); Liberti
ni: Ancona; Oliva: Avellano: Pal

lenti: Piombino (Livorno); PevoK-
ni; Ravenna: Serri: Palermo: Tri-
va: Catenraro; Violente: Torino. 

MARTEDÌ 
Andriani: Palermo; G. Leonar

di: Bologna; Rotella: Bruxelles; 
Palopoli: Catenraro. 

MERCOLEDÌ 
G. Lobate: La Spetta: G. Leo

nardi: Pescara; Libertini: Civita
vecchie; A. Lodi: Perugie; Rotel
la: Bruxelles; Olive: Perugie: 
Sendri: 8en Merino. 

IfllK 
Per chi si interrogasse 
sull'opportunità 
di continuare a «resistere» 
Signor direttore. 

sono un dipendente del ministero delle 
Finanze. Anni fa segnalai un caso signifi
cativo di evasione fiscale. Dopo qualche 
tempo e dopo numerosi altri gravi soprusi. 
venni trasferito ad altra sede con una moti-

• vazione infamante: la mia presenza 'nuoce
va al prestigio dell'ufficio». 

Presentai ricorso. Il Consiglio di Stato 
ha recentemente annullato il provvedimen
to riconoscendo la mia azione «addirittura 
lodevole in un impiegato dell'amministra
zione finanziaria. la cui funzione è appunto 
quella di far pagare le tasse a chi. con vari 
mezzi, tenta di evaderle». 

Sia pure a distanza di dieci anni dai fatti. 
pochi mesi fa sono stato reintegrato nella 
mia sede e oggi mi è stata anche affidata la 
direzione dell'ufficio dal quale venni, allo
ra. allontanato con infamia. 

Poiché spesso, in tanti anni, io stesso so
no stato tentato di abbandonare la lotta, 
vorrei che l'esito di questa mia vicenda per
sonale potesse confortare quanti, ingiusta
mente perseguitati, si trovino ad interro
garsi, sfiduciati, sull'opportunità di conti
nuare a resistere. 

A tutti costoro vorrei che giungesse que
sto mio modesto messaggio: la prepotenza e 
il sopruso diventano costume se ciascuno 
degli oppressi rinuncia alla sua lotta, pic
cola o grande che sia. Resistere all'ingiusti
zia non è, pertanto un diritto personale e 
rinunciabile, ma addirittura un dovere so
ciale. 

Coraggio, quindi! 
LETTERA FIRMATA 

(Venezia) 

I modi e lo stile 
con cui può essere 
condotta la polemica 
Cara Unità, 

è ora che i massimi dirigenti socialisti si 
rendano conto che la cosiddetta 'governa
bilità» è fallita. 

Però ecco l'onorevole Labriola affermare 
che l'ostacolo maggiore ad un reale cam
biamento della nostra società risiederebbe 
nella presenza del compagno Berlinguer al
la guida del PCI. 

Questa affermazione non ci deve stupire 
perchè a chi fa difetto la volontà politica di 
confrontarsi a -sinistra", ogni scusa può 
parere valida pur di non farlo: anche se 
questa, in verità, è veramente meschina. 

Di conseguenza bene hanno fatto i nostri 
compagni a rispondere all'onorevole La-

•i briola in termini solamente e squisitamente 
• politici, senza astiosità e senza farne una 
' questione di «onore» e di 'bandiera». • - • 
, Detto'questo è meglio precisare che an
che da parte di qualche nostro compagno 
non sempre la polemica nei confronti del 
PSI viene condotta nei modi e nello stile che 
ci ha sempre contraddistinti: e questo non ci 
aiuta a superare le difficoltà attualmente 
esistenti nei rapporti PCI. PSI, alla cui uni
tà di intenti milioni e milioni di cittadini 
guardano ancora con speranza e fiducia. 

ADRIANO CALDIRONI 
(Mclegnano - Milano) 

Non può esserci ruolo 
più nobile e importante 
Cara Unità. 

dopo le conclusioni del compagno Berlin
guer al Comitato centrale, vorrei sottoli
neare ciò che. non soltanto come attivista 
del partilo ma anche come cittadino ansio
so del bene del Paese, ritengo essenziale: 

1) Il ruolo del PCI è appunto, e più che 
mai, -di essere... una speranza, una realtà 
in cui riporre fiducia». Non può esserci ruo
lo più nobile e importante. Su questo terre
no ritengo che molti italiani non comunisti 
ci riconoscano oggi una funzione. 

2) La questione morale è stata posta dal 
nostro partito al primo posto, e ci deve re
stare. 

3) La linea del PSI, che persiste «a muo
versi in altra direzione» (che non è quella 
dell'unità delle sinistre e dell'alternativa 
democratica), potrà essere da noi corretta 
se intensificheremo la lotta per la casa, le 
pensioni, i giovani e contro le cause della 
loro disperazione: e se sapremo isolare le 
forze che si oppongono al cambiamento 
perché intendono 'mantenere il blocco di 
potere attuale». Quindi: 'Nessuna ostilità 
per il PSI». ma nessun cedimento a certi 
imparentamenti! 

4) Niente cambierà se non saremo noi a 
muoverci: nei confronti dei partiti ma. so
prattutto. dentro la società. 

ALDO LUPATINI 
(Sanremo - Imperia) 

II sorpasso di Voghera 
in un balenìo di luci 
Signor direttore. 

sono titolare di un abbonamento mensile 
con supplemento rapido sulla linea Mila
no-Genova-La Spezia. Al venerdì ritorno 
col rapido 921 da Milano-Garibaldi alle 
18.20. treno speciale iwemale che si som
ma al rapido 925 da Milano-Centrale delle 
18 e 35. 

Di questo treno del venerdì sono facili i 
ritardi di mezz'ora; qualche volta si arriva 
allora o più, ma venerdì 19 marzo '82 si è 
avuta la perla della collezione! 

Mi-Garibaldi ore 18,25: annuncio 15' di 
ritardo per un guasto alla linea. Se l'an
nuncio fosse stato dato IO' prima, ci sareb
be stato il tempo di raggiungere la Centrale 
per prendere il rapido delle 18,35! 

Mi-Garibaldi ore 18,40: vengono annun
ciati 30' di ritardo. 

Mi-Garibaldi ore 19,20: ancora tulli II 
Si cercano notizie: * Cos'i successo, si par
te?». Risposte: 'Chi lo sa, non sono affari 
miei, ne su quanto voi!». Finalmente una 
illuminata disponibilità: tutti i passeggeri 
sono dironati sull'espresso per Genova-
Brignote che parte dalla Centrale alle 
19.45. Per quelli che vanno oltre... qualcosa 
troveranno! 

Mi-Centrale ore 19,40: annuncio che il 
treno fermerà straordinariamente a Lam-
brate perchè anche coloro che avrebbero 
dovuto prendere alle 18,20 il Garibaldi 
possano partire. Naturalmente nessuno a-
veva pensato a fermare il rapido partito 

dalla Centrale in orario alle 18,35! 
Mi-Centrale ore 19,50: il treno è annun

ciato in partenza... che avviene alle 20,05. 
Fermata straordinaria a Lambrate... più 
altre tre. per cui passiamo Rogoredo con 
30' di ritardo. 

Pavia: 35' di ritardo. 
Voghera: succede quello che credevo im

possibile: il rapido finalmente partito da 
Garibaldi, quello dal quale eravamo stati 
fatti scendere, ci sorpassa velocissimo e... 
vuoto in un balenìo di luci, facendoci ferma
re lì per altri 10' e partire quindi con 40' di 
ritardo. 

'Controllore...?". 'No. signore, non può 
essere il Garibaldi. Il capotreno aveva avvi
sato che ci sono un centinaio di persone che 
vanno oltre Genova, non sarebbe possibi
le...» 

Ge-Brignole ore 22,50: 50' di ritardo: il 
rapido da Garibaldi era davvero passato 
verso le 22.00. Il rapido dalla Centrale ver
so le 20.30. E chi prosegue? Affari suoi! 
Per ora c'è il locale per Sestri Levante... 
oltre? Beh... dunque... vedremo. 

Ing. RENATO CO VACCI 
(Genova - Quinto) 

«Non arrivava il nulla osta 
dei carabinieri...» 
Cara Uni tà , 

ho letto la denuncia, pubblicata il 18 a-
prile. fatta da alcuni sottufficiali di Porto-
gruaro riguardo ai metodi usati in quella 
caserma dove anch'io ho prestato servizio 
di leva. * 

Mi sto ancora ponendo una domanda: il 
fatto di non aver avuto i gradi di caporale e 
caporal maggiore era dovuto veramente a 
motivi burocratici (*non arrivava il nulla 
osta dei carabinieri del quartiere») oppure 
la 'Sana ventata reazionaria» di allora mi 
aveva colpito? 

Ed inoltre (solidarizzando con gli amici 
sconosciuti in servizio a Portogruaro): per 
quanto tempo ancora dobbiamo sopportare 
questo vento di cui parlava la loro lettera? 

Chiedo con forza che il Partito si mobiliti 
efficacemente per far eliminare questi ver-

• gognosi metodi! 
CHERUBINO CREMA 

(Napoli) 

L'albero rotto 
Cara Uni tà 

sono un operaio e posseggo un'auto. Do
po 27.000 chilometri si è rotto l'albero mo
tore per un evidente difetto di fabbricazio
ne. causandomi un consistente danno eco
nomico. 

Ho reclamato presso la casa costruttrice. 
ma mi hanno negato qualsiasi risarcimento 
accampando mille cavilli. 
- Tralascio il caso personale; però mi do
mando se così si propaganda un buon nome 
di serietà per una marca industriale. 

ALESSANDRO CHIRICO 
(Milano) 

Magliette bianche 
ed ombrelloni d'oro 
Cara Unità. 

siamo vicini di nuovo alla stagione bal
neare. Le magliette bianche con la dicitura 
Spiaggialiberista (amante delle spiaggie li
bere) saranno indossate da lutti. Purtroppo 
però si prevede che seguiteranno a mancare 
anche quest'anno i tratti liberi (senza gli 
ombrelloni d'oro dei bagnini) davanti alle 
zone centrali degli abitati. Tratti liberi che 
si dovrebbero trovare a 200 metri l'uno dal
l'altro e che dovrebbero essere della lar
ghezza di circa 40 metri (nella proporzione 
cioè di 5 a 1). 

Le Amministrazioni comunali, le Regio
ni. le Capitanerie di Porto, le Aziende di 
Soggiorno seguiteranno a non intervenire. 1 
nuovi piani-spiaggia continueranno, a van
taggio degli esercenti balneari, ad essere 
sempre in elaborazione... Quindi a non ve
nire mai esposti al pubblico. 

IVO GOTTELLONI 
(Porto Recanati - Macerata) 

«Se volessi procedere 
a una querela, 
chi querelerei?» 
Caro direttore. 

in cassa integrazione a zero ore da otto
bre e poi messo nelle liste di mobilità FI A T. 
sono stato convocato per; «... comunicazio
ni che la riguardano»; il tutto si è ridotto ad 
affermazioni del tipo testuale: 'Accetti T 
incentivo per le auto-dimissioni perché tan
to in FIAT non rientra più». 

Qualche aspetto paradossale la cosa l'ha 
avuto: gli uffici sì sono spersonalizzati, co
sicché nei fatti posso solo dire di aver par
lato col 'signore» dell'ufficio *GH-88» o 
equivalente sigla. Forse questa cosa, della 
'spersonalizzazione», è per evitare incrimi
nazioni visto che in passato, verso i malca
pitati convocati, ci sono state vere e proprie 
minacce, vari modi di intimidazione, di ve
ra e propria coercizione dell'intelligenza e 
della volontà. 

Ma, fino a poco tempo fa. come vuole 
anche una semplice norma dell'educazione. 
ci si presentava: quel 'signore» aveva un 
cognome almeno, riferito dal medesimo: . 
oggi sono una 'categorìa fantasma». Cosic
ché se oggi volessi procedere a una querela 
per quella frase, chi querelerei? 

R. SALVAGNO 
(Torino) 

Un abbonamento 
da Mtlnchenstein 
Cara Unità. 

nella nostra sezione 'Girolamo Li Cau
si» siamo 90 tesserati e tutti siamo solidali 
con /'Unità dopo la vicenda del famoso do
cumento. L'errore c'è stato, ma subito è sta
to corretto. Gli altri no, sbagliano ma non 
paga mai nessuno. Il signor Piccoli dovreb
be cominciare a guardare quello che succe
de in casa sua. dagli scandali, alle ruberie. 
alla stessa vicenda Cirillo che i sempre più 
oscura (la cosa chiara è che certa gente ha 
pagalo un miliardo e mezzo alle BR e que
ste con tanti soldi hanno acquistalo armi 
per uccidere altre persone). Noi cara Unità. 
per dimostrarti la nostra solidarietà sotto
scriviamo un abbonamento annuale al gior
nale per una sezione del PCI in Sicilia. 

SALVATORE FIERAMOSCA 
Sezione PCI di Manchcnstein (Basilea) 
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